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Oggetto: Relazione Scientifica sulle attività di Short Term Mobility 2009

Negli ultimi anni, molte organizzazioni stanno raccogliendo un enorme quantitativo di dati, spesso generati ininterrottamente come una sequenza di eventi e provenienti da sorgenti differenti. Flussi transazionali di carte di credito, registrazioni telefoniche, dati provenienti da reti di sensori e  log degli eventi di una rete sono alcuni esempi di flussi di dati (data stream). La progettazione e lo sviluppo di tecniche veloci, efficienti ed accurate, in grado di estrarre informazione da questa enorme quantità di dati, troppo grande per essere elaborata nella memoria principale di un computer, pone nuovi tipi di problemi da risolvere e nuove sfide. 
I Data Streams Managment Systems (DSMS) rappresentano una importante area di ricerca per il supporto di queries continue  su enormi flussi di dati. Uno dei limiti dei sistemi di gestione di data streams sviluppati finora è la loro incapacità di supportare applicazioni complesse quali il mining di data streams.    

Il gruppo di ricerca del Prof. Zaniolo, presso il Dipartimento di Computer Science dell’Univeristà della California, ha realizzato il sistema  Stream Mill Miner (SMM) per permettere il mining on-line di data streams. Il sistema supera le limitazioni del potere espressivo del linguaggio SQL introducendo il linguaggio Expressive Stream Language (ESL) che estende SQL in un linguaggio Turing-completo per mezzo degli User Define Aggregates (UDAs).  Molti dei costrutti di ESL sono applicabili sia a tabelle di data bases che di data streams. Stream Mill è basato su un’architettura client/server. Il server è sempre in esecuzione e gestisce i flussi di dati in ingresso. Gli utenti si possono collegare attraverso un client e registrare queries continue sugli streams, oppure eseguire  delle snapshot queries. Mentre queste ultime, una volta completate, spariscono, le queries continue mandano risultati al client finché esse non sono esplicitamente bloccate dall’utente.    

In questo ambito l’ attività di ricerca da me svolta durante il soggiorno presso l’UCLA è stata principalmente orientata verso lo studio dell’utilizzo di ESL per la realizzazione di metodi di mining on-line, in particolare per il clustering di  dati.  Il clustering di data streams è di notevole interesse in quanto cattura non solo la distribuzione mutevole dei clusters, ma anche il comportamento in evoluzione dei singoli clusters. Esso, però, presenta una serie di difficoltà legate principalmente al fatto che i dati, una volta esaminati, non possono più essere riutilizzati a causa delle limitate capacità di memoria. Inoltre, il clustering sull’intero data streams, spesso è dominato da informazione storica meno recente. Questo comporta che i risultati del clustering siano meno interessanti dal punto di vista applicativo. Una soluzione studiata è stata quella di utilizzare il concetto di sliding windows, in cui solo i dati più recenti, cioè quelli contenuti nella finestra temporale corrente, sono considerati durante il processo di clustering. Il linguaggio ESL permette una applicazione naturale del concetto di sliding window in quanto è dotato di un costrutto che ne facilita la realizzazione. Sono stati quindi esaminati i più noti algoritmi di clustering, quali il k-means ed il DBSCAN per valutare la loro implementazione in ESL e la loro estensione al caso di flussi di dati continui. A partire da questi studi preliminari, è prevista una continuazione delle attività di ricerca al fine di realizzare gli algoritmi progettati. 
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